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Quadro animato «La Natività di
Rio Castello» o presepe animato,
particolare della veduta del
paese di Rio nell!Elba. Qui è
riprodotto il ponte che collegava
la parte più bassa con la attuale
Piazza del Popolo. Nello scorcio si
possono notare alcune persone
intente in attività quotidiane.
Lo scenario è ricostruito con abile
maestria con grande attenzione
anche ai piccoli dettagli, come nel
caso delle tegole dei tetti,
preparate ed inserite una ad una.
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PAESAGGIO E CULTURA PER  GUARDARE AVANTI
U N I T A ! P A R T E C I P A Z I O N E E Q U A L I T A !
TESTO _ | FOTO _ perDanilo Alessi Andrea Lunghi IR

L a manovra finanziaria varata dal
Governo comincia a far sentire la
propria stretta sulla già ridotta capacità

operativa degli enti locali ed in particolare in
quelli più piccoli ed emarginati. I tagli recenti,
che si sommano a quelli degli anni scorsi e a
quelli imposti alla Regione, mettono a forte
rischio il mantenimento di servizi fondamentali
erogati dai comuni. Si tratta dei servizi s ociali a
sostegno delle politiche abitative, degli anziani,
dei disabili, delle persone in condizioni di
disagio; dei servizi per l'istruzione, quali gli
asili nido, il trasporto scolastico, la mensa, il
sostegno alla didattica; del trasporto locale, dei
servizi culturali e per la promozione dello sport,
della manutenzione del patrimonio pubblico,
del verde, dell'ambiente. In questa situazione,
aggravata dalle difficoltà di un'economia
turistica da tempo in crisi, appare sempre più
difficile far fronte alle emergenze, portare a
termine i progetti avviati e impostarne di nuovi,
investire a favore di nuove attività produttive
per creare nuove occasioni di lavoro. Ciò
nonostante non intendiamo abbandonare la
barra che orienta il nostro operare quotidiano,
dedicando ogni sforzo per contribuire alla
elaborazione di un progetto unitario a livello
comprensoriale, dove Rio può e deve svolgere un
ruolo di primaria importanza, e impegnando
tutte le nostre energie per dare coerente forma
agli impegni programmatici assunti in

campagna elettorale. Unità, partecipazione e
qualità sono le parole chiave con le quali
rispondere alla crisi e alle conseguenze dei tagli
del Governo centrale. Recuperare e valorizzare
il patrimonio culturale, per esempio, è un modo
per mantenere viva la nostra identità e nel
contempo attrarre persone e iniziative con
l'obiettivo di un rilancio turistico del territorio
e di nuove opportunità di lavoro. E' confortante
che la Casa del Parco, incastonata fra i Canali e i
Lavatoi ed evidentemente ben gestita, ha
registrato da aprile a ottobre circa tremila
presenze. A chi impropriamente ha detto, come
il Ministro Tremonti, "che la cultura non si
mangia$, io credo che occorra obiettare che per
quanto ci riguarda la cultura è un bene prezioso
non solo morale ma anche materiale, se è vero
come è vero che è proprio grazie al nostro
patrimonio culturale e alla sua eccellenza che
l'industria del turismo può essere più forte e
competitiva. L'ambiente e la cultura sono due
carte importanti che dobbiamo saperci giocare.
Franco Cambi, un caro amico, docente di
Archeologia del Paesaggio all'Università di
Siena, ha scritto recentemente che "si viene
all'Elba per trovare l'Elba (uomini, ambiente,
paesaggi e cose dell'Elba) e non per trovare il
fotoritocco di Rimini, di Punta Ala e di Porto
Cervo$. Ed ha aggiunto che "serve progettare il
paesaggio isolano senza costruire ma
impegnandosi a conoscerlo, a valorizzarlo e a
farlo conoscere$. La cultura come motore del
progresso sociale ed economico; il territorio
come risorsa vitale in un equilibrato rapporto
ambientale fra le esigenze dei singoli e quelle
della collettività. Certo, i tempi sono difficili, in
paese altre due attività commerciali e ricettive
hanno recentemente chiuso i battenti mentre
sull'Isola le cose non vanno meglio, ma è proprio
quando maggiori sono le difficoltà che occorre
reagire con pari forza, impegno e intelligenza.
Solo così possiamo farcela.IR
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Nisportino, con Bagnaia e Nisporto, è una delle località turistiche del Comune di Rio nell'Elba. Si
affaccia verso occidente in una vallata che dai rilievi montuosi dell'entroterra degrada verso il mare, in
una baia ben protetta dai venti, salvo il libeccio e il maestrale. La spiaggia, derivante dal diaspro, è in

ghiaia biancastra e si estende per circa m.150 di costa. Il paesaggio presenta scenari di rara bellezza e conser-
vazione naturale: i fianchi delle colline circostanti sono caratterizzati da una macchia mediterranea bassa e
rigogliosa in cui trovano dimora varie specie animali. Il contesto ambientale non ha quindi risentito di una
cementificazione incontrollata, come invece è avvenuto in altre zone dell'Isola d'Elba. E' in questo quadro che
si pone la trattativa in corso fra l'Amministrazione e la SVE srl per il recupero del villaggio turistico, acquisito
nel 1982 dalla società e attualmente abbandonato dopo la cessazione dell'attività avvenuta nel 2004. La
destinazione urbanistica, prevista dal piano di lottizzazione, approvato dal Consiglio Comunale nella seduta
del 18 dicembre 2004, consente una ricettività massima pari a 640 unità, di cui 2/3 in piazzole per bungalow
e 1/3 in CAV (case appartamenti vacanze) di 55 mq ciascuna. L'area complessiva della proprietà si estende per
mq. 159.345, di cui 133.661 destinati a villaggio turistico e 25.685 da cedere al Comune. Il 21 settembre
2005 le parti hanno sottoscritto la convenzione con allegato il programma pluriennale degli interventi e
successivamente la SVE ha presentato tutti i progetti esecutivi previsti dalla convenzione stessa. Dal 2006 è
stata avviata e definita l'istruttoria per la verifica della conformità allo strumento urbanistico comunale per
giungere infine alla conferenza dei servizi svoltasi il 13 ottobre 2008. Dopo l'insediamento della nuova
Amministrazione, nel settembre 2009 sono stati ripresi i contatti fra le parti e avviata la nuova trattativa,
ancora in corso. In linea di principio le parti hanno convenuto che il recupero del villaggio e la ripresa
dell'attività rappresentano un'occasione di sviluppo per l'economia locale e per nuove opportunità di lavoro,
rilevando che è interesse comune preservare i valori paesaggistici e ambientali ed impedire il degrado del
territorio. Da questo punto di vista l'Amministrazione ha avanzato la richiesta di alcune modifiche alla
convenzione che la SVE si è riservata di valutare, anche se su molte di esse ha già espresso verbalmente il
proprio consenso. Sostanzialmente si tratta di avviare una più approfondita verifica di impatto ambientale, di
ridurre il carico urbanistico di circa il 20-25%, passando da 640 a 460 unità, di addossare alla proprietà il
costo degli espropri e della sistemazione idraulica per la messa in sicurezza dei fossi e di farsi carico in toto
della costruzione e della gestione del depuratore che dovrà comunque essere diversamente localizzato, di
conformarsi agli attuali dettami legislativi per lo scomputo delle opere di urbanizzazione secondaria, di
avvicinare le aree di parcheggio più a ridosso della spiaggia, di completare i servizi esterni al villaggio quali
l'illuminazione della zona, il verde attrezzato, la viabilità e quant'altro ritenuto necessario, di destinare,
infine, una parte dell'area fronte spiaggia a parco pubblico. Questa prima fase, ovviamente ancora interlocu-
toria, è stata con chiarezza illustrata ai cittadini in un incontro svoltosi nel luglio scorso, concordato con i
consigli di quartiere, in coerenza con l'impegno assunto dall'Amministrazione di garantire la più ampia
partecipazione alle scelte che interessano interventi rilevanti sul territorio, quale quello del nuovo villaggio
turistico di Nisportino. Di positivo, a tutt'oggi, va rilevata l'intenzione dei rappresentanti della SVE di
trovare un giusto equilibrio fra interesse pubblico e mercato e di prendere atto che solo un intervento di
qualità, in termini di servizi, ambiente e rapporto con il territorio, può convenire ad entrambi le parti.

NISPORTINO: VILLAGGIO TURISTICO E RIQUALIFICAZIONE
I L S I N D A C O S U L L E T R AT TAT I V E C O N L A S O C I E TA! S V E
TESTO _ FOTODanilo Alessi Cristiano Bellesi| _

IR
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6 MILIONI DI EURO PER IL PIANO TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE
TESTO & FOTO_Fabrizio Sivori
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Ammonta a un totale di quasi sei milioni di euro il piano triennale 2011/2013 delle opere pubbliche,
approvato nel novembre scorso dalla Giunta comunale, che sarà portato in Consiglio comunale per la
definitiva adozione entro i primi mesi del 2011. I 5.860.995 euro d'investimenti saranno divisi in: euro
2.583.704 per il 2011, euro 1.200.096 per il 2012, mentre per il 2013 gli investimenti totali previsti
ammontano a euro 2.077.154 Nell'anno 2011 gli investimenti di maggior rilievo economico sono il primo
lotto per la regimazione del fosso di Bagnaia, con un importo di quasi un milione di euro, il rifacimento
dell'illuminazione del centro storico, con un investimento di 650mila euro. Di circa 400mila euro sarà invece
l'investimento necessario alla realizzazione dei parcheggi in via Aldo Moro, mentre l'adeguamento del plesso
scolastico per la realizzazione del nuovo asilo nido impiegherà circa 200mila euro di risorse. Gli interventi
di maggior entità, previsti in questa prima annualità del cronoprogramma, hanno trovato copertura
finanziaria accendendo a bandi regionali e fondi ministeriali, che hanno così permesso di alleggerire le casse
comunali da interventi che sarebbero stati onerosi e di difficile realizzazione. Questo ha consentito
all'amministrazione di svincolare risorse verso altri progetti di primaria necessità come, ad esempio, la
realizzazione del terzo Lotto Strada della Falconaia (manutenzione e depolverizzazione). Per l'annualità 2012
sono stati inseriti importanti investimenti per la riqualificazione dell'area cimiteriale, che prevede la
ristrutturazione del cimitero monumentale e la realizzazione dell'ossario. Di notevole peso le risorse
vincolate e finanziate dalla Regione Toscana per la manutenzione straordinaria del plesso scolastico, che
ammontano a circa 330mila euro. Notevoli infine anche gli investimenti per le aree d!importanza culturale,
che saranno sicuramente punti di richiamo per nuovi percorsi turistici. Per questo motivo sono previsti circa
200mila euro per la riorganizzazione degli spazi museali e circa 150mila per la realizzazione del primo lotto
per la riqualificazione della Grotta di San Giuseppe. Importanti, nel 2013, gli investimenti su Bagnaia. Circa
500mila euro così suddivisi: 250mila per la riqualificazione della piazza principale, 150mila per la
manutenzione della "Casa del Pescatore$ e 115mila per la risistemazione della piccola ma molto frequentata
chiesa. Sempre per il 2013 sono previsti 250mila euro per la manutenzione straordinaria della Valle dei
Mulini, mentre circa 200mila euro saranno destinati alla conclusione degli interventi sulla Grotta di San
Giuseppe. Molte di queste opere, grazie anche a un lavoro intenso della precedente amministrazione,
risultano coperte da importanti finanziamenti, altre ancora devono trovare la giusta collocazione in bandi
che potrebbero garantire compartecipazioni di rilievo, mentre quelle di minor peso dovranno essere eseguite
con l!accesso a mutui da parte del Comune, che dovrà essere molto attento a ridurre al minimo la dispersione
di risorse. Sono però evidenti, in base alla suddivisione dei capitali, gli sforzi dell'amministrazione nel voler
mantenere un importante equilibrio tre le esigenze sociali che coinvolgono i residenti nel quotidiano, e il
necessario sviluppo che viene richiesto per dare un impulso nuovo e forte al turismo, promuovendo sia zone
di alto profilo culturale che servizi di necessità primaria, come la manutenzione della viabilità e la creazione
di aree destinate a parcheggio. Insomma turismo, infrastrutture, sociale e cultura avanti di pari passo per
garantire uno sviluppo sostenibile e armonico che punti soprattutto al miglioramento della qualità della vita
dei residenti e degli ospiti che soggiorneranno nel nostro territorio comunale.

.
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COMMERCIO E TURISMO: CONTRIBUTI PER
P R O M U O V E R E N U O V E A T T I V I T A !
E C C O C O M E F A R E P E R S A P E R N E D I P I U !
TESTO_ I FOTO_IR Fabio Mirulla

Nel 2007 è stato approvato un regolamento per favorire l'insediamento nel territorio
comunale di nuove attività economiche. Sulla base di questo regolamento è possibile
chiedere dei contributi al Comune, attraverso la compilazione di una domanda. Questo

regolamento ha la caratteristica di promuovere l'avvio di nuove attività, favorendo soprattutto le
iniziative dei giovani e delle donne. In questo modo è possibile accedere a dei contributi che possono
essere comunque un buon sostegno per chi decide di investire in un nuovo progetto di questo tipo. In
particolare l'articolo 4 del Regolamento stabilisce i criteri di aggiudicazione dei contributi
economici e individua i casi in cui è possibile fare domanda. Requisito necessario è avere la residenza
nel Comune da almeno un anno.
I criteri e le cifre a cui i contributi possono arrivare sono così individuati:

Apertura nuova attività economica del Comune: fino a Euro 1.500;
Residenza nel Comune da almeno 1 anno: fino a Euro 1.500;
Senza limiti di età se donna, fino al ventinovesimo anno di età se uomo: fino a Euro 1.500;
Attività operanti nel centro storico: fino a Euro 1.500.

Le cifre sono cumulabili tra loro. La somma totale per i contributi annualmente stabilita viene
ripartita fino all'esaurimento della stessa.
A sostegno dell!apertura di nuove attività, nel bilancio del 2010 sono stati stanziati Euro 5.000,
Tuttavia è intenzione dell'Amministrazione comunale lavorare non solo per migliorare questo
regolamento e renderlo più efficace, ma anche diffonderne la conoscenza, e sono in corso delle
verifiche per attivare altre misure incentivanti, in particolare legate alla riduzione dei tributi
comunali. Al contributo si può accedere presentando la domanda sul modulo predisposto e reperibi-
le in Comune, presso l!Ufficio Commercio. Per maggiori informazioni è possibile rivolgersi all!Ufficio
Politiche Sociali, Commercio, Scuola e Turismo, Responsabile del Procedimento, Marcello Giuliani,
tel. 0565 943424, email_commtur@tiscali.it; marcello.giuliani@comune.rionellelba.li.it.

!
!
!
!
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F O S S O D I B A G N A I A : M A N U T E N Z I O N E S T R A O R D I N A R I A
L!UNIONE DI COMUNI HA ESEGUITO LA MESSA IN SICUREZZA IN PREVISIONE DELLA STAGIONE DELLE PIOGGE

TESTO _ I FOTO _IR Paolo Pagnini

Su incarico del Comune di Rio nell'Elba per
una spesa di circa Euro 14.800, l'Unione di
Comuni dell'Arcipelago Toscano ha

eseguito degli interventi di manutenzione
straordinaria al fosso di Bagnaia. La situazione
delle sezione idraulica del tratto finale del fosso
infatti risultava drasticamente ristretta, a causa
dei molti depositi solidi derivati da abbondanti
piogge degli ultimi decenni. Questa situazione
anche nel settembre 2009 aveva provocato
fenomeni di esondazione lungo la strada vicinale
che costeggia il fosso e l'allagamento della piazza
principale del centro abitato e di alcune attività
produttive. L'intervento è stato effettuato in
maniera tempestiva, in previsione della stagione

08L!INFORMARIO

delle piogge. La messa in sicurezza della zona a
rischio si è resa necessaria perchè le procedure
del progetto complessivo di messa in sicurezza
del fosso, con interventi di sistemazione
idraulica, commissionato dal Comune di Rio
nell'Elba, non sono ancora state completate e i
lavori non inizieranno prima dell'autunno
2011. L' intervento, diretto dall'Ufficio Tutela
del Territorio dell'Unione di Comuni, è stato
realizzato con le seguenti azioni: dalla foce fino
a m 250 del Fosso è stato rimosso il materiale
depositatosi; è stata ripristinata la sezione
idraulica del fosso, spostando anche il materia-
le di risulta all'interno dell'area di cantiere e
posizionato a rinforzo degli argini; è stata
ripristinata la funzionalità idraulica delle
opere presenti lungo il tratto finale del fosso
(soglie, briglie etc.) e regolarizzato l'alveo
mediante profilatura.

IN ALTO: TRATTO FINALE DEL FOSSO DOPO L!NTERVENTO
IN BASSO: TRATTO FINALE DEL FOSSO PRIMA DELL!INTERVENTO

IR
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Nonostante il Comune di Rio nell'Elba sia
di modeste dimensioni e con un numero
di residenti di circa 1200 persone,

tuttavia fanno parte del territorio comunale,
oltre alle zone turistiche lontane dal centro
storico, anche aree abitate turistiche e residenzia-
li in vicinanza di fossi e valli. Tuttavia i numerosi
fossi hanno bisogno di essere monitorati costante-
mente e resi sicuri per lo scorrimento delle acque
piovane, soprattutto in previsione delle abbondan-
ti piogge, che negli ultimi anni si verificano
sempre più frequentemente durante la stagione
invernale. Perciò quest'anno prima dell'inizio
della stagione in cui il rischio di piogge è più
abbondante l'Amministrazione comunale,
attraverso la collaborazione con l'Unione di
Comuni, ha chiesto l'intervento di pulizia e
manutenzione dei principali fossi del territorio.
Sono stati fatti degli interventi anche al fosso dei
Canali e a quello di Grassera che passa attraver-
so la zona de «La Chiusa». Per quanto riguarda la

Chiusa, gli interventi sono stati eseguiti
dall'Unione di Comuni ma finanziati dal
Comune di Rio nell!Elba. Infatti lo scorso
anno in quella zona si sono verificati degli
allagamenti in alcuni immobili, così,
quest!anno, nel tratto più a monte, è stato
eseguito un intervento di taglio e rimozione
della vegetazione invadente. Nell'ultimo anno
sono stati effettuati altri interventi da parte
dell'Unione di Comuni, sia per funzioni
proprie, connesse al Consorzio di bonifica, sia
su incarico del Comune. Ci sono stati inter-
venti anche sul Fosso di Nisportino, mentre
sul Fosso di Nisporto, sul quale questa estate è
stato fatto un primo intervento per regolariz-
zarne la foce, è in previsione un intervento di
manutenzione ordinaria, con pulizia e
ripristino dell'alveo per la messa in sicurezza
come è avvenuto nel caso di Bagnaia, che però
, essendo di diretta competenza dell'Unione di
Comuni è in fase di programmazione.

SICUREZZA DEL TERRITORIO: INTERVENTI AI
FOSSI DI GRASSERA NISPORTINO E CANALI
IN FASE DI PROGRAMMAZIONE L!INTERVENTO A NISPORTO
TESTO_ I FOTOIR _Paolo Pagnini
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TESTO _ FOTOIR | _ Fornite da Studio Steed E.

.CENTRO STORICO: NUOVA ILLUMINAZIONE PUBBLICA
FINANZIAMENTO DELL A REGIONE DI 338 .000 EURO
P A N N E L L I F O T O V O L T A I C I P E R I L A M P I O N I

Presentato alla Regione Toscana il progetto
esecutivo per il rifacimento dell'illuminazione del
centro storico, che la Regione stessa ha finanziato

con un contributo di circa 338 mila euro, nell'ambito
dei fondi previsti per le Infrastrutture Pubbliche per il
Turismo ed il Commercio, e in particolar modo per
valorizzare i centri commerciali naturali. Intanto è stato
approvato il progetto esecutivo e rispettando i tempi
previsti dalla normativa si darà avvio alle procedure per
la realizzazione degli interventi previsti.
L'intervento per l'illuminazione pubblica prevede il
rifacimento delle strutture illuminanti, quali oggetti di
arredo urbano e l'installazione di pannelli fotovoltaici
per la produzione di energia necessaria al funzionamento
della pubblica illuminazione. L'importo totale
dell'intervento sarà di Euro 650.000, in parte finanziato
con mutuo, in parte con contributo regionale.
L'intervento riguarderà le vie principali del centro
storico di Rio nell'Elba.
"Si dà avvio, così, ad un'opera importante e da tempo
attesa%ha dichiarato il Sindaco Danilo Alessi -, a cui
seguirà la realizzazione di altri progetti che
l'Amministrazione ha ereditato dalla precedente,
unitamente a quelli impostati nel corso di questa prima
parte della legislatura. Si tratta di opere significative
per la qualificazione del territorio, quali l'appalto dei
lavori per il parcheggio di Via Aldo Moro, la sistemazione
definitiva della strada della Falconaia e le opere di

manutenzione ordinaria e straordinaria dell'edificio scolastico. Sono in corso e procedure per
affidare l'incarico per la progettazione esecutiva dell'asilo nido, mentre è previsto a breve il bando di
gara per il rifacimento del tetto, delle facciate, degli infissi e della sala consiliare del palazzo comuna-
le. Nonostante le difficoltà strutturali e finanziarie che in questo momento gravano sull'attività
dell'Ente%ha aggiunto Alessi - è nostra ferma intenzione proseguire nell'opera di risanamento e
valorizzazione del centro storico e delle frazioni, portando a compimento il programma triennale
delle opere pubbliche già preannunciato e creando le condizioni per dare più continuità ed efficacia
alla manutenzione ordinaria su tutto il territorio comunale. Di tutto questo discuteremo con i
cittadini in occasione della impostazione del bilancio preventivo del 2011.$ IR
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MUSEO ARCHEOLOGICO: AUMENTO DELLE PRESENZE
LABORATORI DIDATTICI PER LE SCUOLE
TESTO _ I FOTO_Marco Firmati, direttore Museo Archeologico Fabio Mirulla

A conclusione della stagione estiva il Museo Archeologico ha registrato un sensibile incremento delle
presenze, che ancora in attesa di un computo conclusivo di fine anno, induce tuttavia ad un certo
ottimismo. Oltre alle attività didattiche, promosse dall'Agenzia Il Genio del Bosco, concentrate nella

primavera, che hanno portato al Museo una serie di scolaresche, anche durante l'estate si è registrato un
maggiore afflusso di visitatori rispetto agli scorsi anni. L'iniziativa dell'Alba all'Eremo di Santa Caterina (18
luglio), nell'ambito delle Notti dell'Archeologia, ha incontrato il favore del pubblico, nonostante l'orario
d'inizio fosse alle 5.00 del mattino. Un'escursione lungo i sentieri dei minatori, con l'apprezzata guida Cinzia
Battaglia (Casa del Parco"F. Franchini$), ha condotto un nutrito gruppo di interessati all'Eremo, dove sono
stati ristorati con i prodotti della tradizione riese. Qui il concerto del Trio Modigliani, sullo sfondo dell'alba
sul mare, ha introdotto alla confidenziale chiacchierata di Alessandro Corretti (Scuola Normale Superiore)
sulle fonti antiche che parlano delle straordinarie risorse minerarie dell'Elba. L'efficiente organizzazione
dell'Ufficio Cultura del Comune ha beneficiato anche del sostegno di , di
Portoferraio. Sul fronte della ricerca e della valorizzazione dell'archeologia elbana si registra finalmente,
dietro l'impulso della Provincia di Livorno, la convergenza dei tre Comuni elbani che gestiscono i Musei
archeologici (Marciana, Portoferraio e Rio nell'Elba) sul progetto di ricerca Aithale, Terra, mare e uomini
nell'Arcipelago Toscano dall'Antichità al Medioevo. Il gruppo di lavoro multidisciplinare coinvolge la
Soprintendenza per i Beni Archeologici della Toscana, il Dipartimento di Scienze della Terra dell'Università
di Firenze, il Dipartimento di Archeologia e Storia delle Arti dell'Università di Siena, l'Istituto di Geoscienze
e Georisorse del Consiglio Nazionale delle Ricerche e la Scuola Normale Superiore di Pisa. Diversi contributi
degli stessi studiosi coinvolti in Aithale compaiono nel recentissimo volume Materiali da costruzione e
produzione del ferro, Studi sull'economia populoniese fra periodo etrusco e romanizzazione, a cura di Franco
Cambi, Fernanda Cavari, Cynthia Mascione. Per la divulgazione scientifica sul Museo, essendo ormai
esaurita, a tre anni dalla pubblicazione, La Terra di Rio, Guida al Museo Archeologico del Distretto
Minerario, al paesaggio e alla storia dell'Elba nordorientale, a cura di M. Firmati e L. Paoli, è ora in corso di
stampa la nuova edizione, integrata con la presentazione della Collezione dei minerali della gente di Rio. Nel
corso dell'anno il direttore del Museo ha prodotto due contributi riguardanti l'archeologia dell'Arcipelago
Toscano su pubblicazioni scientifiche: M. Firmati,

, in Materiali da costruzione e produzione del ferro. Studi sull'economia populoniese fra
periodo etrusco e romanizzazione, a cura di F. Cambi, F. Cavari, C. Mascione, Bari, 2009, pp. 187-193; F.
Antonioli, M. D'Orefice, S. Ducci, M. Firmati, L.M. Foresi, R. Graciotti, M. Pantaloni, P. Perazzi, C. Principe,

(Italy), Quaternary International, XXX (2010), pp. 1-14.

Assoshipping, Ship and Yacht Agent

L' Arcipelago Toscano e la romanizzazione: il contributo
delle ultime ricerche

Palaeogeographic reconstruction of northern Tyrrhenian coast using archaeological and geomorphological
markers at Pianosa island IR
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L ibri e manoscritti, a proposito delle
antiche tradizioni dell'Elba, riporta-
no l'esistenza di Palii a cavallo, che si

svolgevano in tutti i paesi dell'isola con la
variante, o , secondo il
luogo destinato alla rappresentazione che
poteva essere la piazza, come nel caso di
Portoferraio, oppure la più lunga via del
paese. Ma lo spettacolo più complesso e
solenne che si effettuava con i cavalli era la
Moresca, una tradizione ormai scomparsa
nella nostra isola come in tutto il resto
d'Italia durante il secolo XIX e che, nella
Terra di Rio, secondo lo storico Zuccagni
Orlandini, è stata praticata fino al 1840.
Secondo i documenti, la Moresca sembra
fosse eseguita, sin da tempi remoti, in tutti i
paesi dell'Elba sottoposti al Principato di
Piombino. Soprattutto a Capoliveri aveva
assunto, nei primi anni dell'ottocento, il
carattere di grande spettacolo equestre, dove
i guerrieri divisi in due schiere, quella dei
Cristiani, vestiti secondo la foggia degli
antichi romani e armati di pugnali, e quella
dei Turchi, con abiti orientaleggianti e
armati di scimitarre, si sfidavano presentan-
dosi a cavallo, a bandiere spiegate, in ordine
di battaglia. A Rio Castello e nella Marina di
Rio, la Moresca veniva rappresentata senza
cavalli né combattimenti: le due schiere, una
di fronte all'altra, si fronteggiavano nella
strada più lunga del paese.

alla tonda alla lunga

L A M O R E S C A , S P E T T A C O L O E Q U E S T R E D ! A LT R I T E M P I
A RIO CASTELLO VENIVA RAPPRESENTATO  SENZA CAVALLI NE! COMBATTIMENTI
TESTO _

FOTO _

Gloria Peria, responsabile coordinamento Gestione associata Archivi storici Comuni
Elbani

Paolo Ferruzzi

OPERA REALIZZATA DALLO SCENOGRAFO PAOLO FERRUZZI, IN OCCASIONE DI UN PALIO ELBANO
SVOLTOSI A PORTOFERRAIO NEL 1984.
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Lo spettacolo iniziava con il movimento
ritmico delle due schiere, accompagnato dal
canto di alcune strofe accompagnate da un"#
colascione# quel rauco strumento suona anche
in tempo della successiva pugna, perché l'urto
delle armi si faccia con regolari cadenze...$.
Il colascione è considerato uno strumento
partenopeo, anche se la sua origine sembra
essere araba, composto da un manico lunghissi-
mo (da uno a due metri) e una piccola cassa a
forma di pera. Usato soprattutto nelle rappre-
sentazioni ballate e nelle musiche sacre, fu in
auge dal secolo XVII al secolo XVIII, per poi
essere, nel giro di poco tempo, dismesso,
soppiantato da strumenti più moderni e
gradevoli. Il colascione, ricordato in un mano-
scritto del 1839 di Eugenio Branchi, nel
contesto della Moresca elbana, è definito,
infatti, come uno strumento a corde di uso
popolare dal suono piuttosto aspro. Il termine
del gioco consisteva nel far cadere da cavallo
oppure nel catturare a piedi, secondo le versio-
ni, il capo dei Turchi che fingeva di fuggire con
i suoi compagni. Raggiunti e catturati, i Mori
venivano condotti prigionieri in una cantina
dove l'offerta generosa di buon vino incorag-
giava i vinti a sopportare la schiavitù.
La Moresca era una rappresentazione non
limitata all'Italia ma rintracciabile in molti
paesi europei, dalla Spagna all'Inghilterra.
La sua presenza anche in paesi che non hanno
conosciuto le invasioni dei"Mori$ induce gli
studiosi di tradizioni popolari a ricondurre la
sua origine ad un'antichissima danza armata
praticata nei riti primaverili, in cui le due
schiere contrapposte personificavano l'eterna
lotta tra il bene e il male.

SOPRA: E. DELACROIX, IL MASSACRO DI SCIO, DIPINTO CHE DOCUMENTA UN FATTO REALE
COMPIUTO DAI TURCHI NELL! ISOLA GRECA
IN BASSO: IL COLASCIONE O CALASCIONE E! UNO STRUMENTO DI ORIGINE ARABA,
APPARTIENE ALLA FAMIGLIA DEL LIUTO E SI DISTINGUE PER IL VISTOSO MANICO LUNGO
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L 'iniziativa è recente, di quest'anno,
meno recente è invece il proposito di
realizzarla. In pratica è andata così: un

piccolo gruppo di amici, vecchi e nuovi, tra un
discorso e l'altro proprio quando riemergono
fatti del passato o quando i ricordi balenano
nella facezie e nella battute di spirito, qualcuno,
ancora una volta, è tornato al ricordo di quel
presepe da anni abbandonato, giù nella piccola
chiesa delle"Anime$, in via Aspasia. Alle solite
considerazioni sulla possibilità o meno di
"rimettere in piedi$ il tutto e di realizzare
nuovamente quella che un tempo era stata una
nota attrazione del paese, questa volta si è
aggiunto il proposito di formulare al riguardo
una precisa richiesta di finanziamento alla
Amministrazione comunale, previo accordo,
s'intende, col parroco don Leonardo. Il riscontro
positivo alla richiesta non è mancato, anche
grazie alla presenza in bilancio di un inizio di
finanziamento a suo tempo predisposto
dall'allora sindaco Schezzini. Su questa base e
con questi presupposti ha preso così il via la

realizzazione di un progetto particolarmente impegnativo, che, ispirandosi al noto quadro di
Lattanzio Querena"Veduta sul canale$, intende rappresentare uno spaccato della vita comunitaria
di Rio Castello nei primi del settecento, con in primo piano il gruppo della Natività.
Il clima di vita operosa, che spira sull'intera scena, un respiro fatto di gesti, di atteggiamenti, di
antiche fogge di vestiario e di ieratici movimenti, sembra diffondersi anche nella Capanna
connotando di una luce di quotidiana umanità il rituale gruppo di sacri personaggi.
La coralità della sacra rappresentazione è come immersa nel fervore di vita che le sta intorno, nello
scenario di un paesaggio che annovera il dominante Rio Castello, scandito nei suoi vicoli e protetto
dalle possenti mura cinquecentesche, e S. Caterina, e il Padreterno, e laggiù la torre di Rio Marina,
dove lo sguardo scivola muovendo dalla fortezza del Giogo, alta sull'orizzonte luminoso.
Le caratteristiche strutturali del progetto hanno richiesto un notevole impegno di lavoro e la messa
in atto di non comuni doti di professionalità, quelle che già nel presepe di un tempo erano state
manifestate. Testimonianza ne era infatti l'intricato sistema di pulegge e meccanismi vari, ancora
visibili, quelli che allora producevano effetti di animazione e di movimento, l' insieme di congegni,
quasi di sapore leonardesco, frutto di intuizioni e di scelte pratiche conseguenti a esperienze
professionali maturate nel clima operoso della miniera, utilizzando materiali di risulta, reperiti con
oculatezza anche fra oggetti ormai inservibili.
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LA NATIVITA! DI RIO CASTELLO: AMICI E PRESEPE
UN QUADRO ANIMATO ISPIRATO AL DIPINTO DI QUERENA «VEDUTA SULCANALE»
TESTO_ I FOTO_Benito Elmini Valentina CaffieriperIR
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Con disponibilità di materiali nuovi e di nuovi congegni, e grazie alla dotazione di una
maggiore disponibilità di mezzi, è stato pertanto realizzato un quadro animato di vaste
proporzioni, utilizzando solo in modesta parte le strutture residue del passato. All'impianto
tecnico, nelle sue molteplici e complesse applicazioni, si sono dedicati con assiduità e
particolare impegno . Non sono mancati
altri saltuari contributi di natura specialistica, come ad es. quello di per la
saldatura, di per certi interventi e consulenze di elettronica, di
per interventi murari. Il quadro si vale di meccanismi di animazione in scorrimento, della
mobilità di molte figure, degli effetti di una articolata e variabile progressione luminosa,
della suggestione di una appropriata colonna sonora con la voce narrante di .
Ma il tutto ha conseguito il migliore risultato di rappresentatività e di significato
soprattutto grazie all'intervento di un artista particolarmente versatile, dotato di notevoli
capacità creative. E' infatti a , da non molto residente nel nostro paese, che
dobbiamo la ricca e variegata scenografia, dove figurano riproduzioni plastiche dell'antico
abitato e di vestigia del passato come la torre del Giogo, la torre di Rio Marina, S. Caterina,
il Padreterno# E poi la ricca folla di personaggi, tutti caratterizzati minuziosamente nei
volti, negli atteggiamenti, nelle fogge del vestiario e nell'uso degli strumenti di lavoro, che
offrono una visione complessiva delle attività dominanti e delle quotidianità dell'antico Rio
Castello. A lui si deve la riproduzione, sul fronte del quadro animato, di parte della facciata
della Chiesa Maggiore, sorretta da due plastici raffiguranti una figura femminile e un
minatore, senza contare poi il restauro dei muri dell'ingresso e le decorazioni e le figure
affrescate sulle pareti, sul tema delle"Anime$. Il suo è stato un intervento determinante
per la buona riuscita di una iniziativa a lungo accarezzata nelle intenzioni e poi
concretizzata con entusiasmo, nella modalità del volontariato, da un gruppo di persone che
vi ha creduto e per la quale si è impegnata con determinazione. E, per concludere, non va
dimenticato quanto sia stato prezioso e concreto il sostegno e l'incoraggiamento del Sindaco
Alessi e del Parroco Don Leonardo, senza i quali certamente questa iniziativa sarebbe
ancora confinata nel mondo delle intenzioni, ma solo come ricordo di un evento
comunitario d'altri tempi.

Raoul Franchini, Roberto Ditel, Edoardo Squarci
Lidos Cignoni

Marco Pala Luigi Ruffini

Luigi Cignoni

Rodolfo Battini

IR

Veduta sul canale, Lattanzio Querena (Clusone,1768- Venezia,1853)
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30.000 EURO PER 30.000 KM IN MOTO TRA ASIA E AFRICA
1BIKE2PEOPLE4AID: POZZI IN TAGIKISTAN E SUPPORTO ALL! OSPEDALE S. ALBERT IN ZIMBABWE
I N T E R V I S T A A D A N N A C A S T E L L I E F A B I O S T O J A N
TESTO _ FOTO _Valentina Caffieri Anna Castelli e Fabio Stojan|
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La nostra raccolta continua, parlare del nostro viaggio
prima della partenza serviva per sensibilizzare le persone,
la raccolta è proseguita durante tutto il viaggio ma ora, al
nostro ritorno, la motivazione è ancora più forte.
Comunque abbiamo avuto fra i primi donatori il Comune
di Rio nell'Elba, Acqua dell'Elba, Lions Club
Elba,Youritaly oltre a sponsor tecnici come Victoria Motor,
Samsung, Netbook, Continental e Touratech.

Si, e siamo andati anche a vedere questi progetti...
Pensavamo di fare un certo tipo di viaggio, legandoci dei

progetti che fossero in qualche modo aderenti al percorso.
Chiaro che per fare questo dovevamo trovare delle
organizzazioni non governative (ONG), ma ce ne serviva
una che facesse progetti in Africa e in Asia. Così abbiamo
scelto il Cesvi perché ha una filosofia diversa, una menta-
lità di tipo anglosassone. Mentre da noi in qualche modo la
beneficienza ha quasi valenza punitiva, cioè"io rinuncio
a qualcosa per darlo a qualcun altro#$ , nei paesi anglosas-
soni invece è un gioco, non c'è nessuna aspettativa...

Si è una gara, un gioco in cui si può fare del bene diver-
tendosi e d'altra parte noi non siamo andati a punirci, al di
là del fatto poi che il viaggio sia pesante e duro. Ma noi
l'abbiamo fatto perché ci divertiva, per cui sarebbe stato
difficile farlo passare come un fioretto. Il Cesvi ha un sito
di raccolta fondi, che si chiama Cesviamo, e noi abbiamo
fatto due scommesse, per cui la cosa ci pareva corretta,
funzionale e aderente al caso nostro, cioè divertirci e
utilizzare questo divertimento per raccogliere dei soldi
per dei progetti precisi.

Poi siamo anche andati a trovare la sede del Cesvi in
Tagikistan per dimostrare la realtà del centro e per capire
come funzionava. Siamo stati un po' di giorni a Duchamp e

loro ci hanno portato a vedere la zona dove stanno
riabilitando dei pozzi perché il Tagikistan ha una
situazione disastrosa. Non hanno fatto più manuten-
zione ai pozzi da quando è caduta l' Unione Sovietica,
per cui il 75% della popolazione soffre di gravi
malattie da acqua inquinata perché i pozzi prendono
acqua malsana, non essendo stati curati. Perciò i pozzi
vanno riabilitati: tra l'altro quella zona è ricchissima
di acqua. Purtroppo il Tagikistan è un paese che sta
tornando all'età della pietra, non ci sono più strade,
non c'è corrente elettrica, la situazione è disastrosa.
Tutta la tecnologia dei servizi è stata abbandonata. Poi
anche le Onlus vengono viste male e cacciate via
dall'Uzbekistan; in Tagikistan in qualche modo
qualcuna riesce a sopravvivere perché ha dei progetti
talmente essenziali che nessuno se la sente di cacciar-
li, ma la realtà è che le ONG sono una finestra su delle
situazioni che i governi locali non vogliono si vedano.

Il capotribù sta benissimo, stiamo estremizzan-
do la situazione, ma in generale l'impressione è questa:
la popolazione viaggia a piedi, si attacca ai camion che
passano per strada ma in realtà non si muove, rimane
inchiodata al suo villaggio e per la strada aspetta che
passi qualcuno per comprare qualcosa ogni tanto...
Fanno ancora i contadini per cui da mangiare in
qualche modo ce l'hanno ma è un'economia assoluta-
mente di sopravvivenza. Si arrangiano e la gente in
qualche modo sopravvive. Non vedi gente che mendi-
ca o cose di questo genere ma vedi che c'è un divario
terribile fra i ricchi e i poveri e non c'è classe media.

Inoltre c'è una classe dirigente inossidabile. Chi si è
conquistato il potere lo mantiene, controlla polizia,
esercito e ha la sua milizia personale. La popolazione si
arrabatta senza assistenza, senza aiuti. Sono estrema-
mente dignitosi, sono abituati a vivere con nulla.

Però nel 2010 non hanno l'acqua in casa#
Non solo, vanno a pompare l'acqua in pozzi malsani

mentre fino a 20 anni fa c'era una pompa ogni 10 case
con l'acqua potabile. Invece ora c'è una pompa rappez-
zata ma con acqua malsana. Perciò il Cesvi sta censen-
do tutti i pozzi. In una zona addirittura ci sono 50 pozzi
artesiani, la zona è ricchissima di acqua, e questo ci ha
sorpreso. Infatti è da qui che nascono alcuni dei fumi
più importanti del mondo. L' acqua non dovrebbe
essere un problema e invece è il loro più grosso
problema, perché quando ce n'è troppa si porta via
tutto: le strade, le case etc. e addirittura divide paesi in
due, per mesi. Dall'altra parte non c'è acqua potabile
perché in realtà tutti gli impianti che erano stati fatti
per l'acqua potabile sono un mistero per loro.

E infatti adesso stanno anche formando le persone.

Il vostro obiettivo, la raccolta di 1 euro per ogni km
percorso in moto attraverso Asia e Africa, è stato raggiun-
to?

Ma avete individuato dei progetti specifici per cui
raccogliere fondi?

Allora è una specie di sfida personale?

Ma in Tagikistan tutti vivono così o ci sono anche
persone privilegiate?
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Il pool che lavora alla riabilitazione dei pozzi è misto: ci
sono anche persone del luogo e fanno anche dei corsi di
formazione per insegnare come mantenere il pozzo una
volta riabilitato. Quindi in ogni villaggio viene fatto ciò
con tecnologia molto semplice e poi viene data responsa-
bilità al capo villaggio, in modo che egli abbia interesse
a che la sua comunità abbia l'acqua. Lì il capo villaggio è
scelto direttamente dal popolo, dalle famiglie e lui
rappresenta la popolazione ed è incaricato di farsi
portatore delle richieste della popolazione verso le
autorità ufficiali.

Nello Zimbabwe abbiamo trovato una situazione in
qualche modo simile, tanta povertà, una situazione
economica drammatica. Non c'è moneta locale perché
era talmente svalutata che l'hanno ritirata: tutto viene
pagato in dollari. Già questo ti lascia intravedere il
disastro. E il Cesvi ha deciso di lavorare con un ospedale
che si chiama S. Albert, che è uno degli ospedali con un
direttore che è un vulcano di idee , amministra molto
bene e il Cesvi sta aiutando l'ospedale a censire le donne
che hanno l'aids- una su tre- , drammatico, e, censendo
questa malattia, a prevenirla e curarla e soprattutto a
non trasmetterla ai figli. Li è nato un bambino, che è
famoso, 12 anni fa, il primo bambino sano nato da
madre sieropositiva. All'inizio noi siamo arrivati e
abbiamo trovato fuori un sacco di gente, circa 2000
persone e abbiamo domandato"Come mai c'è tutta
questa gente qui fuori?$. Perché una volta a settimana
danno un kg di farina a persona e la gente aspetta li
anche due giorni fuori per avere questo pacco di farina e
fanno moltissimi km a piedi.

Sì, ovviamente, ma il Sant'Albert pur non essendo
l'ospedale distrettuale lo è diventato di fatto e quello
ufficiale chiuderà.

Sì, ma di fatto fa le funzioni di una struttura pubblica
che invece chiuderà perché non è in grado di funzionare.
La cosa che colpisce è che i medici sono 3 che fanno una
media di 600 interventi al giorno. Questo ospedale
comunque cura tutti, c'è tutto: la sala operatoria, il
reparto maternità . Hanno fatto una specie di tendopoli
per ospitare le madri che dopo il parto, siccome molte
vengono a piedi da lontano non sono in grado di tornare

a casa. Poi hanno dovuto studiare una tecnica per
convincere le persone locali a fare l'esame per l'aids:
allora si sono inventati una serie di analisi di control-
lo fra cui propongono anche quella, ma tutto rimane
anonimo perché lì, nella mentalità locale, l'esame
dell'aids non viene visto come un semplice esame ma
addirittura come la causa della malattia e questo poi
provoca l'emarginazione dalla comunità. Inoltre c'è
una disinformazione fortissima su questa malattia.

C'è un percorso che stabiliamo prima di partire
con dei tempi perché anche i visti per entrare nei vari
paese sono limitati e hanno una certa scadenza# per
l'organizzazione ci sono voluti circa 6 mesi. E poi
quando partiamo, durante le giornate assumi un po' i
ritmi dei paesi in cui stai viaggiando# in Africa per
esempio ci svegliavamo presto perché lì iniziano verso
le 5 le giornate. In media in moto si viaggiava per circa
almeno 4 ore. Ovviamente abbiamo dovuto prepararci
bene prima di partire, organizzarci e richiedere tutti i
visti che ci servivano, scegliere bene cosa portare.

In ogni posto dove siamo andati la gente ci
veniva intorno, abbiamo suscitato curiosità, qualcuno
dopo aver sentito del nostro viaggio in moto ci ha
detto che eravamo matti, ma abbiamo ricevuto
dovunque una buonissima accoglienza. Quando
stavamo partendo una mamma è venuta e mi ha messo
in braccio il figlio per farci una foto con me sulla
moto con il telefonino. Questa cosa mi ha anche un po'
imbarazzato.

Siamo partiti dalla Turchia, siamo stati quasi sette
mesi, abbiamo imbarcato la moto da Brindisi alla
Turchia, poi via terra abbiamo fatto Turchia, Iran,
siamo andati in Pakistan, in India poi abbiamo
spedito la moto in Malesia, perché ci sono dei posti in
cui non si può passare, poi abbiamo attraversato
l'Australia#

D.
A.

D.
F.

D.

F.

D.

A. e F.

D.

A. e F.

D.

F.

E invece l'altro progetto?

E come funziona? Tutto con il passaparola?

Spiegatemi come funziona, non è una struttura
pubblica però?

Ma voi come avete vissuto questo viaggio, le vostre
giornate come sono state?

Come sono stati i rapporti con le persone che avete
incontrato in tutti questi paesi ?

Ma il vostro percorso precisamente da dove era
iniziato?

IR
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L A P A R O L A A I R A P P R E S E N T A N T I D I N I S P O R T I N O
«CHIEDIAMO MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA, NON GRANDI OPERE. BENE IL PARCHEGGIO MA NON BASTA»
TESTO _ | FOTO _Valentina Caffieri Mario Pellegrini, Ultimi raggi a Nisportino

IR

I due rappresentanti di quartiere, Luigi Nardelli e Giorgio Schezzini, eletti come rappresentanti della
zona di Nisportino, esprimono le loro preoccupazioni e, come in più occasioni, chiedono
all'Amministrazione comunale degli interventi mirati, non grandi opere." Nisportino è stato

abbandonato dalla precedente amministrazione per 10 anni. C'è una situazione di degrado, soprattutto della
zona occupata dalla società che ha chiuso cinque anni fa. A Nisportino manca tutto- spiega Luigi Nardelli- non
c'è un accesso adeguato alla spiaggia, manca l'illuminazione pubblica. Dopo diverse sollecitazioni
all'Amministrazione quest'estate siamo riusciti ad avere un piccolo parcheggio per circa 60 auto, che è
comunque già una cosa positiva ma non è sufficiente a ospitare tutte le macchine durante il periodo estivo. Si
capisce bene che anche con i tagli che hanno subito gli enti locali l'unico modo per riqualificare la zona è
curare la manutenzione ordinaria e straordinaria del territorio tutto. Quello che si può fare è mantenere in
condizioni decorose quello che c'è. Non servono grandi opere ma curare il taglio dell'erba, avere i bidoni per la
raccolta differenziata. Tutto questo deve essere fatto per rendere appetibile il territorio. Per fare questo c'è
bisogno di ascoltare i cittadini, che sono quelli che vivono il territorio e che sono in grado di segnalare cosa
non va e anche di proporre soluzioni pratiche. Quando il territorio è sistemato attira la gente. Noi cittadini a
Nisportino ogni anno dopo Pasqua ci organizziamo e puliamo la spiaggia, anche con l'aiuto degli operai del
Comune, poi s, in casi eccezionali, se il mare ha creato dei forti dislivelli il Comune fa intervenire dei mezzi
meccanici. Vediamo Nisportino come una zona particolare che non vuole mettersi in competizione con altre
zone affollate dell'Elba, ma che ha tutti i requisiti per un tipo di turismo alternativo, più di nicchia, fatto
apposta per chi cerca un posto sul mare più tranquillo, ma ovviamente per fare ciò è necessario che ci siano
dei servizi minimi. Ciò che chiediamo all'Amministrazione è che faccia una programmazione in cui inserire
anche Nisportino, prevedendo interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria ma soprattutto che i
lavori eseguiti vengano seguiti e controllati direttamente dall'Amministrazione. Sulla questione delle
trattative con la società SVE per il villaggio turistico è necessario che l'Amministrazione incentivi una
riqualificazione tale da creare posti di lavoro per i cittadini, operando in modo da evitare semplici
speculazioni edilizie da parte della società$. Anche Giorgio Schezzini fa rilevare gli stessi problemi." Gli
interventi del taglio dell'erba quest'estate sono stati fatti ma non bastano ed è necessario che quando si affida
un lavoro ad una ditta qualcuno segua che gli interventi vengano fatti in un certo modo, altrimenti è inutile.
Per quanto riguarda l'illuminazione pubblica devo dire che è stata fatta per metà. In realtà servono piccole
cose come la pulizia delle strade, la disinfestazione e la derattizzazione, insomma serve più cura
dell'ambiente$.



«NELSON», PAOLO CONTE
Platinum / Universal  2010, Songwriter

Nelson» è un disco morbido e a tratti baldanzosamente ritmico, come
nella miglior tradizione di Paolo Conte. Ma è anche un album sui generis,
da riascoltare più volte per coglierne l'impianto sofisticato, costruito sia
con canzoni sia con squarci e suggestioni che suonano come dipinti
astratti: poche parole per tratteggiare la figura del Clown, che l'artista
descrive come «pendant con la mia vecchia canzone Max per il sapore
misterioso della composizione», poco più che suggestioni per descrivere
in inglese una Sarah avvolta di sensualità. Un Conte in stato di grazia,
ribollente di idee, cultura, ricordi ed enigmistica.A.L.
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«IPAZIA»,  SILVIA RONCHEY, RIZZOLI, 2010
Da sfogliare nella normale versione cartacea o da leggere in formato elettronico, il
nuovo libro di Silvia Ronchey su , donna filosofa e scienziata, vissuta e
morta ad Alessandria d!Egitto fra il 370 e il 415 d.C., le cui doti intellettuali e la
cui figura attraverso i secoli sono stati usati come simbolo della rivolta femminile
al pensiero maschile e unico, ma anche come simbolo dell!intolleranza. Ipazia fu
barbaramente uccisa, vittima dell!intolleranza della religione verso la scienza. Un
libro inchiesta che, attraverso documenti e testimonianze del passato, cerca di
fare luce fra ciò che Ipazia fu e visse e ciò che invece le è stato impropriamente
attribuito, contribuendo ad oscurare la sua figura, rendendola spesso «soltanto»
simbolo e forse mai veramente donna umana con un vissuto concreto,
comprensibile e da raccontare. Un libro che punta a far comprendere quanto sia
necessario nella storia, nella cultura e anche nella vita, prima di azzardare
interpretazioni, cercare di far parlare i fatti, sebbene questi ultimi spesso non ci
arrivino che in forma frammentaria, soprattutto a distanza di secoli.

Ipazia

V.C.

«CIAO MARIO! TE NE SEI ANDATO  A MODO TUO»
«

»
Ce lo aveva detto in queste parole- che oggi suonano profetiche- che non
avrebbe gettato la spugna davanti a quel male che lo stava consumando e
che lo stava portando via. Così, facendo quel passo nel vuoto, lui, che
diceva"muoiono solo gli stronzi$, con un ultimo scatto di volontà ha deciso
che non ne valeva più la pena. Così oggi le bandiere sui cinema e teatri
della sua amata Italia sono a mezz'asta. Mario se n'è andato in questa notte
di novembre, lasciando scritta dietro di sè una delle più belle pagine del
cinema italiano. Interprete di un cinema intelligente, arguto, pungente,
una commedia spesso feroce e che sapeva scavare dentro i vizi e le virtù
degli italiani. Nella sua lunga carriera è stato capace di creare una serie
indimenticabile di personaggi amari e ironici al tempo stesso, maestri
nella proverbiale arte dell'arrangiarsi. Il suo nome è stato una luce che ha
illuminato il cinema italiano e lo ha reso protagonista nei più importanti

festival del mondo. Numerosi sono stai i premi ricevuti per la sua regia e le sue sceneggiature, elencarli oggi
sarebbe superfluo e retorico. Per dare la giusta dimensione del Monicelli regista credo sia più giusto
ricordare alcuni interpreti dei suoi capolavori: Sordi, Gassman, Mangano, Amendola, De Sica, Vitti,
Mastroianni, Loren, Volontè, Tognazzi, Celi, Noiret, Cardinale, Villaggio, Troisi, Melato, Giannini, Placido,
Totò, Magnani# Vedere uno accanto all'altro questi nomi provoca un brivido, ripensarli nei i film diretti da
Monicelli invece provoca nostalgia, nostalgia della commedia italiana autentica e d'autore, lontanissima dal
cinema odierno, incapace di sdoganarsi dalle esigenze del botteghino e dai cinepanettoni privi di ogni
spessore artistico e incapace di leggere tra le righe della società. Quindi non un solo film in questa recensione
ma una serie di suggerimenti di titoli da rivedere e gustare in queste prime fredde serate d'inverno, e scoprire
così come un"vecchietto$ di 95 anni sia stato precursore di grandi temi sociali come la povertà e la
disoccupazione, descrivendo l'Italia come pochi altri hanno saputo fare, in modo delicato, leggero e
scanzonato. La grande guerra, Amici miei, Padri e Figli, Parenti Serpenti, Un borghese piccolo piccolo, La
ragazza con la pistola, I nuovi mostri, I compagni, Il Marchese del Grillo, L'armata Brancaleone, Vita da
Cani, Guardie e Ladri, I soliti ignoti.

"La vita non è sempre degna di essere vissuta; se smette di essere vera e
dignitosa non ne vale la pena"

Grazie Mario, ne è valsa lapena!F.S.
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LE NOVITA! DELL A POLISPORTIVA DI RIO ELBA
OLTRE AL CALCIO, IN PREVISIONE ANCHE IL VOLLEY FEMMINILE
TESTO FOTO_& Gaetano D!Auria, presidente ASD Polisportiva Rio nell!Elba

IR

Si è svolta a metà novembre l'assemblea dei soci
della Polisportiva di Rio nell'Elba. Il direttivo
ha votato tre punti importanti, tra cui uno che
farà piacere a tutte le ragazze del nostro paese,

cioè la fusione tra la nostra polisportiva e la
, squadra femminile di pallavolo che gioca in

seconda divisione nel campionato provinciale e usa il
palazzetto dello sport di Porto Azzurro per le partite
interne. Così forse già dal prossimo anno Rio Elba
potrebbe essere presente anche nel Volley femminile
della provincia di Livorno, aggiungendosi alla
squadra dei bimbi e quella di terza categoria.
Eravamo partiti con due squadre di bambini, pulcini
2000/2001 ed esordienti 1999, ma purtroppo il
ritiro di 5 bambine tutte insieme, per impegni
pomeridiani scolastici e altri impegni sportivi, ci
hanno portato a continuare con una squadra sola,
allenata da Girolamo D'Angelo e Marco Block. La
squadra dei bambini è così composta: Vittorio

Capizzi (Rio Marina) portiere, in difesa abbiamo
Beatrice Fossi ( Rio Elba), Luca Filippetti che abita a
Ortano, Dimitria (Rio Marina), centrocampo
Cristian Barone e Denis Popescu (Rio Elba), poi
Francesco Fortunato della Chiusa, Cristian Luppoli
di Rio Marina, Nichita e Gioele, i più piccoli di tutti,
entrambi di Rio Elba,e infine Riccardo Niccolai e
Puddu che abita al Padreterno. Il goleador è Erminio
Grillo, riese dominicano con il vizio del goal. Con
questi tredici bambini siamo in un girone elbano
insieme all' Audace Isola d'Elba, Elba2000
Capoliveri, Progetto giovani Isola d'Elba di Porto
Azzurro e Campese. Il campionato si svolge in due
fasi, andata e ritorno, pertanto i bimbi hanno anche
l'opportunità' di girare e conoscere tanti altri
coetanei. Inoltre a maggio ci sarà la Festa del Pulcino
regionale, dove, grazie al contributo del nostro
comune, si parteciperà per la terza volta, permetten-
do così ai nostri bambini di giocare contro squadre di
paesi di tutta la toscana. Così la nostra piazzetta si
riempirà di gente e di bambini. Per quanto riguarda i
grandi e la terza categoria, ricordo che siamo al
primo anno e già il fatto di partecipare per noi è una
vittoria, poi sicuramente l'anno prossimo sarà un
campionato provinciale, ci confronteremo con paesi
della provincia e verranno anche loro all'Elba per
sfidarci. Credo ci sarà sicuramente un ritorno per il
paese. Al momento la rosa è composta da 22 ragazzi
fra cui 7 di Rio Elba ed altri sono in arrivo. Ma vorrei
ricordare che con 4-5 ragazzi di Rio Elba, che stanno
giocando in altre squadre dell'Elba in categorie
superiori si potrebbe anche vincere il campionato,
dopo tutto Rio Elba in seconda categoria farebbe
morire d'invidia i nostri cugini di Rio Marina!

Libertas
Volley

" Un'estate abbastanza partecipata per quel che riguarda
l'accesso ai servizi presso il campo da tennis, - spiega
Arnaldo Squarci, presidente del Tennis Club di Rio nell'
Elba- abbiamo fornito un servizio anche ai turisti appassio-

nati anche grazie al supporto organizzativo con la possibilità di
prenotare il campo presso il ristorante Carpe Diem, che ha
permesso una fascia di orari più ampia per effettuare le prenota-
zioni per il gioco$. Durante l'estate è stato organizzato un torneo
a cui hanno partecipato 18 persone fra Rio nell'Elba, Rio Marina
e Cavo, e la premiazione è stata fatta in una serata d'agosto
durante la manifestazione"Ciao Rino$, in Piazza del Popolo. Il
torneo adulti è stato vinto da Giampaolo Pagnini, secondo e terzo
sono arrivati Fabrizio Sivori e Andrea Amato. Poi c'è stato un
incontro dedicato ai ragazzi, con un minitorneo, in cui i ragazzi e

le ragazze erano 20, con Marta Russo come prima classificata, Tommaso Muti secondo."L'attività prosegue
anche nel periodo invernale- dice Arnaldo Squarci- infatti durante le vacanze ci sarà un torneo di Natale.
L'obiettivo della nostra associazione è quello di dare un'opportunità sul territorio agli appassionati e soprat-
tutto ai ragazzi$. Per contatti e informazioni : cell. 328 8087043, oppure 3336706843.
http://tennisclubrionellelba.jimdo.com/informazioni/. Su facebook è possibile seguire il gruppo TENNISTI
DI RIO.

IR

TENNISCLUB RIO NELL!ELBA: ESTATE POSITIVA E TORNEO DI NATALE
TESTO_ I FOTO_VC Arnaldo Squarci
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Nella seconda settimana di novembre ha avuto inizio il progetto: V.I.T.E.E - Valorizzazione e
Informazione Turismo Enologico Elbano. Un progetto importantissimo, sostenuto in maniera forte
dai Comuni di Rio nell'Elba e Portoferraio, che riporta sull'Isola, dopo quasi un ventennio di

assenza, fondi europei destinati all'agricoltura. Il progetto, sviluppato dall'Ente Formativo Esedra , nasce non
solo con la collaborazione delle pubbliche amministrazioni ma anche con l'interazione di più attori del
territorio, associazioni di categoria, consorzi e aziende del settore, che hanno partecipato attivamente
all'individuazione dei fabbisogni specifici, rendendo così il percorso formativo aderente alle priorità dello
sviluppo locale. II turismo enologico fino alla metà degli anni '90 era un turismo praticamente inesistente.
All'Isola d'Elba in particolar modo fin dagli anni sessanta i capitali e i finanziamenti si sono riversati quasi sul
turismo balneare, poi gli scandali del vino al metanolo in tutt'Italia spinsero verso una crisi profonda l'intera
industria vinicola, affossando i primi esperimenti di un turismo diversificato. Fortunatamente, grazie a
serietà, rigore e capacità, la tendenza si è invertita e nel mercato odierno l'enoturismo rappresenta un
segmento in forte ascesa, anche perché è un turismo in grado di proporre mete alternative a quelle classiche,
che si articola in molti altri segmenti quali ad esempio il collezionismo e il gastronomico, un turismo capace
di allontanarsi dalla fascia del turismo di nicchia anche grazie ad un fruitore più consapevole ed informato
che non rinuncia a ricercare tipicità e qualità nelle visite anche di una singola giornata. Moltissime sono le
zone in cui questa tipologia di turismo si è ormai affermata ed è divenuta principale fonte di reddito. La
regione Toscana offre un bouquet di scelte straordinarie con itinerari di primissimo livello: Montepulciano,
Pitigliano, Montalcino, Castagneto, il Chianti. Ma ci sono anche altre zone in Italia come le Langhe, il Salento,
e la Liguria con le Cinque Terre, che hanno avuto un fortissimo incremento del flusso turistico grazie al
potenziamento del settore enologico. Indubbiamente appare necessario che in un mercato altamente specia-
lizzato come questo vi debba essere da parte degli operatori la giusta preparazione, che permetta loro di
collocare le aziende in circuiti di alto profilo in grado di competere con le località precedentemente menziona-
te. Per questo abbiamo fortemente voluto questo progetto, proprio per dare un impulso nuovo e forte al settore
turistico di qualità capace di coinvolgere aziende che operano sul territorio e che hanno cura dello stesso
dando vita a prodotti di eccellenza come l'aleatico, che in questi giorni ha fatto un ulteriore passo avanti per
il conferimento ufficiale della denominazione D.O.C.G. Davvero un grande e giusto riconoscimento per gli
sforzi dei viticoltori del"Consorzio di tutela dei vini dell'Elba$! Quindi non solo massima fiducia in queste
aziende che hanno investito per ammodernare in tecnica di produzione e strutture ricettive, ma vogliamo dare
loro anche mezzi di conoscenza e formazione per affrontare questa nuova tendenza turistica e poter così
sviluppare un marketing strategico in grado di accrescere la cultura del vino, di promuovere l'accoglienza
enoturistica attraverso pacchetti e offerte specifiche, di creare eventi ed incontri capaci di attrarre nuove
risorse umane e investimenti finanziari. Quello che ci aspettiamo da questo progetto è di divenire competitivi
su un mercato dove a fare la differenza sono la qualità e il sapere, affiancando e rivitalizzando quella meravi-
gliosa creazione che è il percorso elbano della"Strada del Vino Costa degli Etruschi$ , che si snoda su di un
territorio dotato di attrattive ambientali di rara bellezza e permette di entrare in contatto con tutti gli attori
principali della filiera produttiva di questo"miracolo$, che è la fermentazione del mosto. Se è vero che un
calice di vino racconta millenni di storia umana, degustando un vino elbano la storia è decisamente interes-
sante e coinvolgente! IR

ENOTURISMO: LE AZIENDE ELBANE SI FORMANO
PROGETTO ESEDRA, CON PROVINCIA E COMUNI DI PORTOFERRAIO E RIO NELL!ELBA
« S V I LU P PA R E S T R AT E G I E N U O V E P E R D I V E N TA R E P I U! C O M P E T I T I V I »

TESTO_ I FOTO_Fabrizio Sivori La strada del vino Costa degli Etruschi, www.stradadelvino.com
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AGENDA IOR

A N T E P R I M A M A N I F E S T A Z I O N I 2 0 1 1 : T E A T R O , S P O R T E C U L T U R A
IN PREPARAZIONE  INIZIATIVE  DEDICATE AI 150 ANNI DELL!UNITA! D!ITALIA  ATTRAVERSO   LE TRACCE DI ALCUNI RIESI
TESTO IMMAGINE __ VC Teatro Garibaldi, Archivio|

Dopo le manifestazioni del periodo estivo l!Amministrazione sta
lavorando alla programmazione degli eventi per il 2011. In
particolare, dopo il successo della passata stagione teatrale al

Teatro Garibaldi, con la direzione artistica di Mario Menicagli
dell!Associazione Modigliani, culminata con il concerto estivo di Nada
Malanima e Massimo Zamboni, con testi e canzoni dei due cantautori,
anche per la prossima stagione si sta preparando un calendario di
qualità, nonostante le difficoltà nei bilanci comunali. derivate dai tagli

imposti dal patto di stabilità e dalla legge finanziaria. In particolare l!assessore Cristina Amato, si sta
impegnando per il rinnovo della convenzione con l'Associazione Modigliani per l!organizazzione della
stagione teatrale invernale e per alcune manifestazioni estive. Fra le iniziative in via di definizione si pensa,
in particolare, ad uno spettacolo teatrale dedicato a Pietro Gori, di cui nel 2011 ricorre il centenario dalla
morte e , nella stagione estiva, ad un concerto in omaggio alla cantante francese Edith Piaf, le cui canzoni
riescono ancora ad emozionare. Riguardo alle celebrazioni per i 150 anni dell!Unità d!Italia, oltre ad un
Consiglio Comunale dedicato, previsto per il 17 marzo, il Comune, in collaborazione con la Gestione
Associata degli Archivi Storici dei Comuni Elbani, sta cercando valutando l!idea di una mostra di
documenti del periodo risorgimentale, conservati presso l!Archivio storico comunale di Rio nell!Elba. In
programma anche la riscoperta delle vicende umane e politiche di alcuni riesi che parteciparono ai moti
risorgimentali. Per quanto riguarda le manifestazioni sportive, in questi giorni si riunirà il Comitato Coppi
per discutere sull!organizzazione della manifestazione dedicata al famoso ciclista, con l!ipotesi di introdurrei
ulteriori iniziative nella prossima edizione.

IR

I l CCN di Rio nell! Elba ha mostrato anche quest!anno una fervente attività di
promozione del territorio, tramite eventi culturali ed enogastronomici.
Ricordiamo nell! ordine di esecuzione gli eventi che sono stati organizzati e

promossi dal CCN : 30 maggio « ». La manifestazione,
già proposta l'anno scorso, mostra un crescente numero di partecipanti ed una
sempre migliore organizzazione degli stand gestiti direttamente dai cacciatori di
Federcaccia. Ci auguriamo quindi di poter nuovamente proporre un evento
simile per dare anche un senso di continuità all! evento stesso; 16 giugno
« ». Il mercatino ha riscosso un
modesto successo, probabilmente a causa della scarsa partecipazione degli
standisti ed alle incerte condizioni meteo, rimane ad ogni modo un! idea

interessante che potrebbe essere meglio sviluppata in futuro. Al contrario ha riscosso un notevole successo il
concerto jazz della inserito nel circuito del , di notevole
importanza la visibilità che tale evento ha dato al CCN (logo inserito in tutto il materiale pubblicitario del
Festival); 4 settembre « ». L' evento, già proposto l! anno scorso, ha riscosso un
notevole successo. Quest! anno abbiamo inserito, oltre alla degustazione delle schiacce da parte della giuria
di Slow Food, la degustazione di aleatico prodotto dalle Aziende del territorio, servito da una sommelier
dell'AIS. Nel complesso il CCN si ritiene soddisfatto dell'attività svolta durante l'anno, il programma degli
eventi è stato rispettato interamente, salvo qualche posticipo delle date di svolgimento. L 'unico cambiamento
rispetto al preventivato è stato il mancato acquisto di nuovi gazebo, che ci riserviamo di attuare nel prossimo
anno di attività: la cifra prevista per tale operazione è rimasta in cassa alla voce rimanenze 2010. Il
consiglio direttivo inoltre sottolinea l!importanza di mantenere attivo il CCN quale strumento per la
promozione del turismo e per la riqualificazione del centro storico riese. Negli ultimi due anni, oltre alle
attività di animazione del territorio , è stato stipulato un protocollo d'intesa con l!Amministrazione comunale
ed è stato ottenuto nell'anno corrente un consistente contributo per il rifacimento dell'illuminazione
pubblica, grazie ai fondi per Turismo e Commercio stanziati dalla Regione Toscana in favore dei CCN. Si
ricorda a tutti gli associati che a Gennaio 2011 è prevista dallo statuto la rielezione del consiglio direttivo per
scadenza del mandato. L! assemblea è convocata per il 28 Gennaio 2011 alle ore 14.00 nella sala consiliare
del palazzo Comunale. Si raccomanda a tutti gli associati di partecipare per l'elezione del consiglio direttivo
e per stilare il programma eventi 2011.

Il cinghiale dei cacciatori

Mercatino dell'usato e concerto NYU of Jazz

New York University, Mediterraneo Jazz Festival

Gara della schiaccia Briaca

CENTRO COMMERCIALE NATURALE DI RIO NELL!ELBA: RELAZIONE SULLE ATTIVITA! DEL 2010
TESTO_ I IMMAGINE_Dario Franzin, presidente CCN Rio nell!Elba Logo CCN

IR
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AVVISO SULLE CARTELLE
DI PAGAMENTO IN ARRIVO
«NON SONO TRIBUTI COMUNALI»
Da qualche giorno ad alcuni cittadini
stanno arrivando delle cartelle di
pagamento da parte della società
Equitalia. Il Comune informa che non si
tratta di tributi comunali ma di solleciti
di pagamento per tasse e imposte statali
che risultano non pagate. Infatti Equitalia
gestisce la riscossione di tali tasse da
parte del Ministero dell!Economia e della
Finanze. Il Comune in questo caso è solo il
luogo in cui sono state depositati tali
avvisi per permettere ai cittadini di
andarle a ritirare direttamente e in modo
più agevole.

I C I - I M P O S T A C O M U N A L E S U G L I I M M O B I L I
A V V I S O S C A D E N Z A S E C O N D A R A T A
Il pagamento della seconda rata dell!imposta comunale sugli immobili deve essere effettuato dal 1 al

. Il conto corrente postale su cui effettuare il pagamento è il intestato
a « .». In caso di pagamento tramite il il codice del
Comune di Rio nell!Elba è : Per maggiori informazioni è possibile rivolgersi all!Ufficio
Tributi: Tel. 0565 943429 fax 0565 943021 Email_ luca.chiassoni@comune.rionellelba.li.it.

16 dicembre c/c n. 88049754
Comune di Rio nell!Elba - I.C.I modello F24,

H297.

NUOVI ORARI DI APERTURA DEL CIMITERO COMUNALE
L!Ufficio Tecnico informa che, per esigenze organizzative e di controllo del cimitero comunale, sono
stati disposti dei nuovi orari di accesso per le visite. I nuovi orari sono i seguenti: dal lunedì al sabato
8.00-13.00 e 15.00-17.0, domenica 9.00-13.00. Invece nel periodo delle festività dei defunti sarà
comunicato un!orario di apertura più ampio, come sperimentato tra fine ottobre e inizio novembre
scorsi. IR

IR

IR

L!UFFICIO POLIZIA MUNICIPALE INFORMA: COME FARE PER...
L!Ufficio Polizia Municipale informa che, per una maggiore efficienza nella segnalazione di guasti,
disservizi e problemi di vario tipo, è possibile fare segnalazioni su un apposito modello,
disponibile sia presso l!Ufficio stesso, sia presso l!Ufficio Servizi Demografici. Tale modello potrà
anche essere scaricato da portale web istituzionale del Comune di Rio nell!Elba
www.comune.rionellelba.li.it, nella sezione «Banca dati» e consegnato a mano, inviato o tramite fax
allo o tramite posta elettronica all! Email_ vigilirio@tiscali.it oppure
vigili@comune.rionellelba.li.it.

0565 943438

IR

IR
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«LA NATIVITA! DI RIO CASTELLO», IL PRESEPE ANIMATO ANCHE IN INTERNET
Grazie al contributo dell!Azienda di Portoferraio, che ha fornito la webcam e il
collegamento internet, anche il presepe animato è visibile on line. Per vederlo, in orario 8.00-21.00,
basta andare sul sito http:// 91.214.62.88 , inserire come nome utente la parola : test e premere su ok,
o invio.

Teleservice

AVVISO-CROCE ROSSA ITALIANA, COMITATO LOCALE DI RIO NELL!ELBA
Il Comitato locale di Rio nell!Elba informa che nell!ultima riunione è stato confermato che nel 2011
ci sarà un Corso di Primo Soccorso a livello europeo della durata di 36 ore. Attualmente hanno
aderito 15 persone. Chi fosse interessato ad avere maggiori informazioni può contattare il
responsabile Raoul Franchini, telefonando alla sede della Croce Rossa di Rio nell!Elba, tel. 0565
943393.
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